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IL RISCHIO CARCERE

Dati alterati
Punite 
le omissioni 
e i «falsi»

●Chi presenta 
dichiarazioni
o documenti falsi
o non fornisce 
informazioni dovute 
per la richiesta
del reddito
di cittadinanza
è punito
con la reclusione
da due a sei anni

Il sussidio
di cittadinanza

«Reddito»
al riparo 
da revoche
e sanzioni

È possibile presentare l’Isee «corrente» per chi ha perso il lavoro nel 2018
Carcere da uno a tre anni per chi non comunica le variazioni della propria situazione

Pagina a cura di
Michela Finizio
Flavia Landolfi
Valentina Melis

L
a posta in gioco è alta e per accedere al
reddito di cittadinanza i documenti da
preparare (e aggiornare) sono tanti. La data
chiave è il prossimo 6 marzo, primo giorno
di invio delle domande. C’è quindi meno di
un mese di tempo per controllare di avere

tutte le carte in regola. Non basta aggiornare l’Isee per 
certificare che la famiglia si attesta sotto la soglia dei 
9.360 euro, ma per aggiudicarsi la card bisogna 
dimostrare anche altri requisiti e - soprattutto - 
comunicare le variazioni (reddituali, patrimoniali e 
familiari) che sfuggono alla fotografia dell’indicatore 
della situazione economica. 

Ultimi giorni per la verifica dei requisiti
In ballo c’è il rischio di sanzioni: chi presenterà 
dichiarazioni o documenti falsi sarà punito con il 
carcere da due a sei anni; chi non comunica le 
variazioni che possono comportare la revoca o la 
riduzione del beneficio, con il carcere da uno a tre 
anni. Lo prevede il decreto 4/2019 (articolo 7, comma 
2) all’esame della commissione Lavoro del Senato.

La domanda si potrà presentare online (con il Pin
rilasciato dall’Inps o un’identità Spid) oppure tramite 
uffici postali e Caf. L’aggiornamento delle 
informazioni è fondamentale per portare a casa il 
sussidio, calcolare l’importo in modo corretto e non 
rischiare sanzioni più pesanti. Per chi è in affitto, ad 
esempio, servono gli estremi di registrazione alle 
Entrate del contratto, sia per l’Isee, sia per “sbloccare” 
la parte del sostegno di 280 euro al mese prevista solo 
a chi vive in locazione (che è di 150 euro per gli over 67 
che hanno diritto alla pensione di cittadinanza). Chi 
ha un affitto in nero, dunque, non potrà accedervi.

A scattare la fotografia del reddito del nucleo familiare
sarà l’ultima dichiarazione fiscale, riferita però 
all’imponibile 2017. Chi ha avuto un cambiamento 
“pesante” della sua situazione nel 2018, come la perdita 
del lavoro, tale da determinare una diminuzione di 
almeno il 25% del valore Isee del nucleo, può dichiararlo e 
farsi calcolare un Isee “corrente”. In pratica, una 
fotografia più aggiornata, che però deve essere rinnovata 
ogni due mesi, pena la decadenza del beneficio.

Quanto alla ricchezza della famiglia, ai fini Isee sarà
necessario documentare la giacenza media di tutti i 
conti bancari e postali attivi nel 2018, rilevata al 31 
dicembre. Ogni istituto ha le sue tempistiche e modalità 
di rilascio di questo documento. Il Dl 4/2019, inoltre, 
prevede che la ricchezza non debba superare i 6mila 
euro (accresciuti di 2mila euro per ogni componente 
aggiuntivo del nucleo, fino a un massimo di 10mila): 
resta da chiarire come certificare l’assenza di variazioni 
nei primi mesi dell’anno - dovute, ad esempio, a 
movimenti di somme nei conti correnti - che sfuggono 
alla fotografia dell’Isee (ferma al 31 dicembre 2018).

Infine sugli immobili, attenzione alle seconde case,
anche ricevute in eredità o in comproprietà. Il valore 
posseduto dal richiedente non deve superare 30mila 
euro, che corrisponde a un rendita catastale a fini Imu 
di circa 178 euro. Superare questa soglia equivale a 
essere esclusi dal reddito di cittadinanza.

L’obbligo di comunicare le variazioni
Il rischio di incappare nelle sanzioni continua durante 
tutta la fruizione del sussidio: qualsiasi variazione 
della situazione lavorativa o patrimoniale dovrà essere 
comunicata in tempi brevi all’Inps o ai centri per 
l’impiego. Entro 15 giorni, ad esempio, va comunicato 
l’acquisto di una casa. Entro 30 giorni, invece, 
l’eventuale collaborazione lavorativa occasionale. I 
moduli per registrare queste variazioni non sono 
ancora disponibili, ma probabilmente saranno simili a 
quelli utilizzati oggi per il reddito di inclusione.
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Le verifiche da fare e i documenti da preparare o aggiornare per poter presentare la domanda
del reddito di cittadinanza e restare in linea con i requisiti

LE VARIAZIONI DA COMUNICARE PER MANTENERE IL SUSSIDIO

I DOCUMENTI DA PREPARARE PER L’ISEE E PER LA DOMANDA

CHE COSA SERVE PERCHÉ

Serve sia a considerare nell’Isee il peso dell’affitto,
sia a percepire i 280 euro mensili di Rdc riconosciuti 
esclusivamente a chi vive in locazione. Chi ha un affitto
in nero non potrà avere questa parte del sussidio

Contratto di af�tto
registrato

Servono la targa e gli estremi di registrazione di auto e moto 
intestate a tutti i componenti della famiglia: escludono
dal beneficio i veicoli immatricolati per la prima volta
da settembre in poi, o da marzo 2017 in poi se di cilindrata 
superioe a 1600 cc. Non rilevano i veicoli per disabili

Automobili

Serve sia a considerare nell’Isee il peso del mutuo,
sia a percepire i 150 euro mensili di Rdc riconosciuti 
esclusivamente a chi ha stipulato un mutuo per comprare
o costruire la casa di abitazione 

Certi�cazione
della quota capitale
residua del mutuo

Fino a settembre 2019 per il calcolo dell'Isee sarà usata
la dichiarazione dei redditi 2018, riferita ai redditi del 2017.
Da settembre in poi saranno considerati i redditi 2018.
Resta la possibilità di farsi calcolare un Isee corrente in caso di 
perdita del lavoro nel 2018

Documenti
sui redditi

Attenzione alle seconde case: anche se in comproprietà
(ad esempio per gli immobili ereditati da fratelli), il valore 
posseduto dal richiedente non deve superare 30mila euro, 
che corrisponde a un rendita catastale a fini Imu di 180 euro.  
Superare questa soglia equivale ad essere esclusi
dal reddito di cittadinanza

Documenti
sugli immobili

Per il calcolo dell’Isee bisogna documentare la giacenza media
e il saldo di tutti i conti bancari e postali della famiglia attivi
nel 2018, che va rilevata al 31/12. Ogni istituto ha le sue 
tempistiche di rilascio del documento. Ma attenzione:
per accedere al Rdc bisogna, al momento della domanda, 
avere un patrimonio mobiliare (somma fra denaro
nel conto corrente, Bot, Cct e altri titoli) entro 6mila euro, 
incrementabile in base ai componenti del nucleo

Documenti
che attestano
la disponibilità
economica

Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività il beneficiario dovrà 
comunicare la variazione della sua situazione: all’Inps, tramite la 
Piattaforma digitale per il Patto per il  lavoro o di persona, 
presso i centri per l’impiego. Il maggior reddito da lavoro 
concorre alla determinazione del reddito di cittadinanza
nella misura dell’80%, a partire dal mese successivo a quello
della variazione e fino a quando il maggior reddito
non è ordinariamente recepito nell’Isee per l’intero anno

Uno o più componenti
della famiglia
iniziano un lavoro
come dipendenti 

Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività bisogna comunicare
la variazione all’Inps o ai centri per l’impiego.
Entro il quindicesimo giorno successivo al termine di ciascun  
trimestre dell’anno, bisogna comunicare all’Inps o al centro per 
l’impiego il proprio reddito. Come incentivo, il  beneficiario 
fruisce senza variazioni del Rdc per le due  mensilità successive 
a quella di variazione della condizione occupazionale. Il 
beneficio è poi aggiornato ogni trimestre

Uno o più componenti
della famiglia iniziano
un’attività d’impresa
o di lavoro autonomo,
sia in forma individuale
che di partecipazione

Il beneficiario deve comunicare la variazione all’Inps
entro 15 giorni 

Entro 2 mesi dalla variazione va presentata una DSU (richiesta 
di Isee) aggiornata. Il reddito di cittadinanza decade d’ufficio 
dal mese successivo a quello della presentazione della 
dichiarazione a fini Isee aggiornata, contestualmente alla quale 
i nuclei possono comunque presentare una nuova domanda 
di Rdc. In caso di nascite o decessi, la prestazione non decade
e basta aggiornare l’Isee

Cambia il nucleo
familiare durante
la fruizione del reddito
di cittadinanza

VARIAZIONE OCCUPAZIONALEVARIAZIONE OCCUPAZIONALEVARIAZIONE OCCUPAZIONALE LA CONSEGUENZA

VARIAZIONE PATRIMONIALEVARIAZIONE PATRIMONIALEVARIAZIONE PATRIMONIALE LA CONSEGUENZA

C'è una variazione
patrimoniale che comporta
la perdita dei requisiti
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I passaggi fondamentali per non sbagliare
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FACILE

Reddito
di cittadinanza
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di cittadinanza
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NUOVE TUTELE
DEL RISPARMIO.
Oggi dalle 17,30 
nell’aula magna di 
Reggio Emilia 
dell’Unimore 
ultimo 
appuntamento 
del ciclo d’incontri
2019 di 
educazione 
finanziaria in 
collaborazione 
con Plus24. Si 
parla delle nuove 
tutele per i 
risparmiatori 
dopo il 
recepimento della 
direttiva Idd sulla 
distribuzione 
assicurativa. 
Interviene Elena 
Bellizzi, titolare 
del Servizio tutela 
del consumatore 
dell’Ivass .

La guida. 
Mercoledì con Il 
Sole 24 Ore la 
guida «Reddito di 
cittadinanza»: 
l’identikit del 
nuovo sussidio, la 
procedura, il 
legame con le 
politiche attive, 
gli incentivi per le 
imprese e il lavoro 
autonomo.
A 0,50 euro oltre
al quotidiano

I COMUNI

Progetti utili?
Dal verde
agli anziani
il rebus costi

Non solo reddito di cittadi-
nanza. I percettori del sussi-
dio dovranno mettersi a di-
sposizione per otto ore setti-

manali dedicate a progetti di pubblica
utilità predisposti dai Comuni. Nel-
l’audizione in commissione Lavoro 
al Senato, dove è in discussione il de-
creto 4/2019, l’Associazione dei Co-
muni italiani (Anci) ha chiesto più 
tempo per predisporre i progetti (ri-
spetto alla scadenza del 28 luglio pre-
vista dal decreto) e risorse ad hoc per
gli amministratori.

«Per avviare queste attività - spie-
ga l’assessore alle Politiche sociali del
Comune di Milano Pierfrancesco
Majorino - servono organizzazione e
fondi. Ad esempio, per le borse lavoro
da 500 euro al mese che abbiamo fi-
nanziato con il progetto “Bella Mila-
no”, destinate a disoccupati e richie-
denti asilo, ogni squadra è coordinata
da dipendenti del Comune. Inoltre, 
abbiamo dovuto selezionare un ente
che gestisse il progetto e stipulare un
accordo con l’Amsa (l’azienda che ge-
stisce la pulizia in città, ndr) per evita-
re sovrapposizioni di interventi, come
richiesto dai loro sindacati. Sono tutti
aspetti che vanno programmati at-
tentamente, con indicazioni valide 
per tutti. Inoltre, per alcuni profili, è 
necessario fare test di idoneità: chi ha
problemi di alcolismo non può evi-
dentemente svolgere certe attività».

Da Torino l’assessore alle politiche
sociali Sonia Schellino spiega che
progetti simili sono già stati avviati 
con i lavoratori socialmente utili e con
i cantieri di lavoro: «Alcuni ”cantieri-
sti” - racconta - sono stati impegnati
nell’accoglienza presso gli uffici del-
l’edilizia residenziale pubblica, anche
per accompagnare le persone anzia-
ne. Certo - aggiunge - per attività più
complesse, bisognerebbe pensare a 
coperture assicurative».

C’è chi parla di assistenza domici-
liare alle fragilità, come nel caso di Co-
senza, dove il sindaco Mario Occhiuto,
premettendo che si è ancora nel cam-
po delle ipotesi, immagina «un impie-
go soprattutto a sostegno delle perso-
ne svantaggiate, come l’assistenza do-
miciliare agli anziani e ai disabili». Al-
tri tipi di impiego per ora non sono 
nemmeno contemplati, «anche per-
ché nel settore dei lavori e della forni-
tura di servizi esistono ostacoli auto-
rizzativi e assicurativi non semplici da
superare», conclude il primo cittadino.

Il Comune di Roma invece ragiona
a tutto campo e, sempre facendo ipo-
tesi da verificare, chiama in causa la 
manutenzione stradale, la cura del 
verde pubblico e il supporto ammini-
strativo negli uffici.

Più prudente il Comune di Anco-
na. I tecnici del dipartimento Politi-
che sociali indicano nei servizi di vo-
lontariato civico uno dei più probabili
punti di caduta dei progetti di pubbli-
ca utilità. Sul resto - dicono - ci sono
questioni di carattere assicurativo
che pesano come macigni. Soprattut-
to sulle casse degli enti locali, come 
ha osservato appunto l’Anci: «Ap-
prezziamo la previsione di attivare 
progetti di questo tipo nell’ambito del
reddito di cittadinanza - si legge nella
nota portata in audizione al Senato -
ma temiamo che, se i Comuni non sa-
ranno messi nelle condizioni di atti-
varli, questa opportunità si trasfor-
merà in un punto di vulnerabilità e 
fragilità per l’intera misura».
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Variazioni
Sanzionato 
chi tace sui
cambiamenti

●Per chi non 
comunica le 
variazioni del reddito 
o del patrimonio che 
incidono sul diritto al 
sussidio o sulla sua 
misura il reddito di 
cittadinanza è 
immediatamente 
revocato, con efficacia 
retroattiva. La 
famiglia beneficiaria è 
obbligata a restituire 
quanto percepito 
indebitamente. 
Per chi omette
di comunicare le 
variazioni è prevista 
anche la reclusione
da uno a tre anni.

2-6
ANNI

1-3
ANNI


